
di Antonio Di Costanzo

Il viaggio in quello che credeva fos-
se il taxi chiamato per tornare a ca-
sa si è trasformato in un incubo. 
Una ragazza di 19 anni, l’altra not-
te, è stata costretta a lanciarsi dal-
l’auto in movimento per sfuggire 
al suo aggressore: Gennaro C., 38 
anni, originario della provincia di 
Caserta, è stato bloccato poco do-
po in via Brin da una volante della 
polizia del commissariato Vasto. 

Alla centrale operativa era arri-
vata la segnalazione di un passan-
te che aveva visto la scena di una 
donna che si gettava da un veico-
lo. La giovane in corso Umberto, 
non lontano dalla stazione centra-
le, era salita a bordo di quell’auto: 
era convinta che fosse il taxi che 
stava aspettando per tornare a ca-
sa nella periferia Nord di Napoli, 
dopo una serata trascorsa con le 
amiche. Durante il tragitto, però, 
il conducente ha cominciato a mo-
lestarla e a toccarla nelle parti inti-
me, mentre deviava dal percorso 
indicatogli. Il no deciso della gio-
vane ha scatenato la brutale vio-
lenza dell’aguzzino:  l’ha presa  a  
schiaffi e le ha strappato di mano 
lo smartphone. 

La 19enne ha fatto l’unica cosa 
possibile: ha aperto lo sportello e 
si  è  lanciata  sull’asfalto  quando  
erano  arrivati  in  via  Fratelli  

Grimm nel quartiere di Ponticelli, 
a diversi chilometri da dove era co-
minciata la corsa del finto tassista 
e in tutt’altra zona rispetto a dove 
aveva indicato di portarla. L’uomo 
(già noto alle forze dell’ordine per 
furto, ricettazione, guida senza pa-
tente) è stato arrestato e portato 
nel carcere di Poggioreale per rapi-
na e violenza sessuale e ora si inda-
ga a fondo sul suo conto perché 
nel veicolo, oltre al cellulare rapi-
nato alla vittima, sono stati trovati 
un  bancomat  su  cui  ci  sarebbe  
una denuncia nel Casertano e do-
cumenti intestati ad altre ragazze. 
La giovane è stata soccorsa e ac-
compagnata all’Ospedale del Ma-
re. Per lei  una prognosi di  dieci  
giorni. 
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Il  campione  di  tennis  altoatesino  
porta gioia e promuove lo sport. Il 
micidiale  nuovo  ordigno  di  Capo-
danno, a lui intitolato, semina solo 
distruzione: si chiama “bomba Sin-
ner” ed è stato sequestrato dai cara-
binieri in un appartamento di Poz-
zuoli. Un’abitazione trasformata in 
una santabarbara da un 24enne arre-
stato che ha messo a repentaglio la 
vita sua e di chi gli abita vicino. Il tut-
to a pochi giorni dalla strage di Erco-
lano, dove hanno perso la vita due 
gemelle di 26 anni e un 18 enne, che 
lavoravano in nero nel deposito-fab-
brica  illegale  di  fuochi  d’artificio.  
Per ricordarli ieri è stata organizza-
ta una fiaccolata silenziosa. Mercole-
dì saranno effettuate le autopsie. So-
no indagati il proprietario dell’abita-
zione, Pasquale Punzo, e la moglie 
per “morte in conseguenza di un al-
tro reato” e caporalato. 

Quella  scoperta  a  Pozzuoli  non  
era una fabbrica ma una pericolosis-
sima santabarbara I carabinieri han-
no trovato ben 486 petardi illegali e 
la “bomba Sinner”, di colore arancio-
ne. Un “botto” i micidiale come quel-
li che l’hanno preceduta “Marado-
na”, “Scudetto”, “Kvara” e “Georgia-
na”.  Ordigni  capaci  di  staccare di  
netto una mano e anche di uccidere. 
Venivano consegnati i tutta Italia at-
traverso  ordinazioni  su  Telegram,  

Tik-Tok, Instagram e Fb. Proprio se-
guendo le tracce dei social i militari 
sono  arrivati  nell’abitazione  del  
24enne,  un  incensurato  dell’area  
Flegrea, e hanno trovato 50 chili di 
materiale esplodente tra cui le clas-
siche “cipolle”. 

Anche le varie componenti della 
miscela esplosiva venivano ordina-
te via web, prevalentemente in Cina 
e arrivavano a destinazione separa-
te  per  non  destare  sospetti.  Que-
st’anno l’attività di produzione, de-
posito e traffico di fuochi pirotecni-
ci illegali per Capodanno - fanno sa-
pere dal comando provinciale dei ca-
rabinieri di Napoli - è iniziata prima 
rispetto al passato, così come i se-
questri. In un mese, tra ottobre e no-
vembre, sono stati sottratti dal mer-
cato illegale ben 2.745 prodotti.

Pozzuoli

Allarme botti pericolosi
e spunta la bomba Sinner

kL’ordigno
La bomba 
chiamata Sinner 
scoperta e 
sequestrata dai 
carabinieri con 
altri giochi 
pirotecnici
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Ponticelli

Ragazza si lancia dall’auto 
per sfuggire agli abusi 

Napoli Cronaca

k Indagini
Un’auto della 
polizia. Gli 
agenti indagano 
sul caso della 
ragazza sfuggita 
ad abusi 
sessuali 
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